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AVVISO 



No, 



1 on esBendo io rimaato ^ aiccome certissima 
prevenEione me ne lusingava, nella mia estima- 
suoae ingannato, che a grado degli amatori del- 
la Toscana letteratura sarebbe stata là pubbli- 
caKÌone di ciò , che inedito rimaneva deUe Ve- 
glie di Carlo Dati ; determinato mi sono di cor- 
rispondere intieramente al gradimento comune, 
col dare alla luce quanto ancora ci resta di esse'. 
Esposi nell* indirizzare al Sig- Gay. Ab. Mo- 
relli bibliotecario della Marciana dì Venezia la 
Teglia sul Cedrarancio (i) tutto cìò,cbé non mi 
era riuscito trovare tra i MSS. del Dati , di 
quello j che il Sig. Ab. Fontani area assicura- 
to esservi . Not^i , che non esistevano né pres- 
§o il Sig Baldovìnetti , dov' egli dìcevaglì es- 
sere , né tra i MSS. deJJa Msgliabechiana , gli 
avanzi e ì testi di Autori Giasftici per la Ve- 
glia j in cui dimostrar si dovea , che i Prin- 
cipi debbono fomentare la cultura delle buone 
lettere e delle scienze , che soie recano grandez- 
za vera alla Sovranità, ed alle Nazioni f la. qaa- 
le egli dice essere la Prima (1) ■ Ma perchè tra 
ì MSS. esiste un titolo: Ita protezione dei Gran- 
di ^menta le Lettere, e le Lettere Janno i Prin- 
cipi illustri , sa cui sta scrìtto appunto lAhro P. 
Veglia prifna; e che altro non è, che una' in- 
trodozione al ringraziamento pubblico scritto in 

(i) V. Voi XVIÌ. della Coli, d' Opusc. Scienfilì> 
GÌ ec. Fit. i8l2. 
(J) Elogio dell' A. Fii. ijui. in 8. pag. ittj>. 
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latino, e ìndiriziBato dal Dati al Serenìse- Gran- 
duca Ferdinando II. , quando lo incaricò di Iegj£e' 
re pubblicamente nello Sbudlo Fioreatiao per 
istruire la Gioventù nelle umane lettere; avvi- 
Mto mi «ODO, che sia La Veglia mede^ma diver- 
samente annunziata- Trovo soltanto , che dai 
pochi avanzi} e indicazioni de' Testi di Autori 
Glassici antichi dal Sig- Fontani veduti, e non' 
da altri che ne hanno latta ricerca, egli com- 
prese , che il Dati ^ aveva in anioiD di far vede- 
re f che la felicità dei Popoli sta in proporzìoue 
della loro cultura, sforzandosi di dimosti>rlQ, 
colle autentiche testimonianze della storia uni- 
versale delle Nazioni (l) „ laddove il soggetto 
della Ve^a da me veduta si è , che il principal 
decoro dei Regnanti , e la più iliuetre loro im' 
presa eli' è quella d' ampliate e promuovere le 
lettere e le scienze : questo esseqdo rargomentq 
della sopriodic&ta latina Orazione , die unire vi 
sì dovrebbe. , . ■ 

. 'Comunque però vada la cosa , questo proemio 
a, ma di Veglia è , che io pAu^o ora alla stampa , 
con altra Veglia intitolala: Intrepidezza ■^* 
Guerrieri moderni net J'arsi curar la ferite pre» 
ferita a quella eìegti Antichi , che 1' Autore. vp- 
lea dedicare a perdona , di cui non si accennano 
neir autografo che ie iniziali: ai S. M- C. R; 
Non aggiungo alla Prima la Intin^. Ocazipne }>ec 
essere etata g à pubblicata (^) . 

£ per sodisfare compiutanieiiteairaio assunto, 
di non lanciare in oblio quanto la ventura uii 
porse di tali scritti ^ farò precedere alle mede- 

' (O'vi. 

(3j Ivi pag. S6. , 
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flime la Dedica cR quell* ÌDBigne letterato , eoa ; 
CDÌ aveva in animo dì offerire al soo Sovrano il 
Frìmo Volame di queste pregevolissime aoe, fa- 
tiche ; ed ia ultimo iJarò alcuni frammenti doUa: 
Veglia sulla pena del Remo , che il precitato Sig>,.' 
Fontani annunziò in gran parte compita (l) -. '. 

Avvisandomi poi far cosa grata per chi aman- 
te deUa nostra Letteratura coacepiue pensiero,! 
dì riunire insieme tutto ciò , che abbiamo fino al 
presente rintracciato dì tali Veglie , il darne - 
esatto ragguaglio, ne farò la seguente ìatUf»- ! 
zione. : '. 

Dedicatoria. Sta nel Voi XIX. della 
Collezione di Oposcpli sci^atidci e letterari , che 
si stampa in Firenze presso l'raacesco Daddi. 
1814. in 8. 

Protesta a* Lettori. Pubblicata da Salvi- 
no Salvini ne' Fasti Consolari dell' Accademia 
FioreQt,ìoa, pag. 556. 

La protezione de' Grandi fomen- 
ta le Lettere, e le Lettere fanno i 
Princìpi illustri. Lìb. P. Ve^ia Prima., 

Questa e le 4- seguenti si trovano nella soprad- 
detta Collezione al Volume, che vi sì acceu* 
na ■ La presente al Voi- XIX. Essa non è indi- 
cata tra i titoli dati da Salvino Salvini toc . cit- 
pag. 557. Dovrebbe unirsi ali' Orazione lat; dì 
cui'sopra è staCodetto. 

Esortazione allo studiò della Gpp- 

(1) Ivi pag. 204. 
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metrìft. Veglia Prima. Voi XVIB. n 

S^ FontSDÌ parlando di qusna dice ^ Lo rteMO 
T«rgioai pabUioò inoltre ael citato Volarne ( T- 
%i p. 1. n. ihra- degli Argrandiiiicnti delle scienr 
Mt PÌBÌtthe aceaduki in Tusomna Fir. i^^o. ) do» 
DissertaBsioBC del nostro Carlo StUP utilità, e 
diletto chlB' unto -la Geametria , eke pei ndaue a 
me^di Veglia, aicceni» truro da lue ftesM nota- 
tO'itt oaa delleso* Ilfescolaiaae^ (])■ Ghiamjoa. 
peralcro abbéa talento di cxntfroiitare 1' Doa cot- 
r-attrtt^ no» n trevei^ altra differeoaa , n n» 
che la Veglia eewre lapplita, oltre alqDaake- 
Tarianti, di aoa notabilissima laguna, che le si 
pone dai Tachioni a pag. 32o. , ma che però so- 
BO'la etOBsa cote in se medeflime , e non già uns 
disteTtaziònt ridotta a. mo' di Veglia • Pare oh» 
l' A. coatra^goasse questa colla iadieasfooe di 
Veglia Prima per porla in fronte ad alcun li- 
bro dopo il primo della raccolta dì tutte , emen- 
do nella volonfò di dividerle in piò Volunri, co- 
me sì ricava dalla Dedicatoria al Granduca . 
-{trelodato Sig Hordli sì è degnato ecrivendo al 
oig. Gan. Moreni di farmi noto , essere occorso 
W errore a carte 8> di questa Veglia da me 
pobMicata ; mentre non fu indilrìaKata a X-. Car- 
e&USi ma a Jlf. Corcavy , o Corcavi ; e che lo 
•lesto errore è ancora nelT Elogio dell' A>sorìtto 
dalSig; Fontani p. 171. e aòi. Infatti non ntaA<> 
cando in n.ri Ubri notiiie del Carcavy cdabtie 
MattematicOj e contempoTaseo del Dah, nasca 
alquanto strano l'altro cognome. Non ostante 
peraltro che V Autografo aUiia improntato Cor* 
CMM, concorro anclf io volentieri nell* avviso del 
cbìarisdino Letterato . 

(0 Ivi pag. I99- 
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Intrepidezza de' Guerrieri moder- 
ni nel farsi curar le ferite , preferita 
a quella de^i antichi . VoL xrx. 

Pena del Remo . ivi . Alcuni Frammenti . 

Il Cedrarancio . Voi. XVII. 
Difesa di Dante contro Monsign. 

della Casa . Qaeeta coHe tre che ne iegaono 
fu riportata dal Big. Fontani nelV Elogio delT A. 
E* Btata ristampata qenza la lettera, con coi il^ 
Dati la indirizza al Menagio, nel Giornale En- 
ciclopedico di Fireazey Aprile 1814 T.7*NaiB 64. 

Medaglia di Augusto di Terracona 

ili UStrata . 11 Dati volea dirigere qnesta VejcUs 
adfxecIiieUe Span«BÌo suo amico , nccooe dice- 
r Editore , aevaai damelai lettera dedioatoria , che 
trovata nei DK& ^^odieo far coia grata c^ui ri- 
putarla. 

„ Ur: Sig. Spanemio 

•n Non sempte basta il desiderio di mostrarsi 
n oM>Ugato per te gramie, e pe? benefici rieero'- 
tii »• mancano le oocasiooi. Tutto ìi mondo 
n letterario che legge , ed ammira V eriiditisst» 
j, ma opetra- DePraMtaxtiaee^ Tedel* oao>e,cho 
fi V. S- m. si degnò già di farmi ■ eoUocnndoiiii 
y, nello seeltissimo namero de* scoi amici Italia^ 
„ ni ■ Ma' chi su che io Le ne professi , corno 
^ debbo, * comefo, obbligazione inanità? 

y, Non mi è parato per tanto il dovere di 
n tralasciare la congìnntura , benché forse poco 
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n proponeionata al inerito eli V. S. TU. , d' illu- 
ff strare una delle mie Veglie col eoo celebre 
„ nome, giacché migliore non mi si porge di 
„ confessarmi ioaieme alla sua grande umanità 
,) eternamente tenuto • 

Uso ed antichità del costume di 
bandire le cose perdute affine di ri- 
trovarle . 

Antichità dell' uso del portarsi gli 
Orecchini presso i diversi popoli . 

Invenzione degli Occhiali. E* indi- 
rizzata al Redi , e fu stampata dal Targioni al 
N. XI. png 49- del Tomo a. P. l. degli Aggran- 
dimenti ec. L' Iscrizione che ivi si cita a pag 56. 
è riportata nell' Elogio del Sìg Fontani pag> 187. 
insieme colla lettera del Redi al Dati . 

Ecco quanto abbiamo finora delle Veglie dì 
Carlo Roberto Dati , delle quali , se altro non 
porge la buona ventura , anche sole bastanti so- 
no a dare nn' idea della grandezza dell' ogget- 
to propostosi in iscriverle , per cui la Toscana , 
se al desiderato fine fossero state condotte , a- 
Trebbe avuto da gloriarsi dei Dipnosofisti del suo 
Ateneo, e delle Notti del proprio Gellio. Anche 
di. queste uniche peraltro interessante sarebbe- 
ne la raccoUa. 

Francesco Orazzini. 
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9 
Iiettera d^ì^icàtaria 4J- Serénìssirno Gr.0n4u.f:a ■ 
di Tiisc4na- ... , 

seflEmissimo Granduca 

, JCj gran tempo oh' io s^ava iiiedilapdo.di fop-, 
sagrare a^' iii|Clito Nome di V. A. Sereiii!8.,;te 
per me fosse stato possibile , qualche opera àe- 

S» di Lei , e corrispondente alla mia profon- 
veneraziooe. Ma dopo lungo indugio dispe- 
rando di trovarla fra te scarse facoltà della 
mente mia a* avea qitasi deposto il pensiero . 
Tuttavia parendomi ingiusto il non tentare di 
corrispondere alla bengiìggnza di V. A., che 
me ne porge continui sLimoii , ho risoluto dì of- 
ferirle umilmente il primo volume delle Veglie 
Fiorentine contenenti qualche notizia gloriosa 
a' suoi felicissimi Stati j le quali ancorché infe' 
fiori al devere, per ragione del nome, se non 
per altro , son più di V. A. che mie . Né temo 
che sia per riuscire ingrata 1' offerta, menire 
gli uomini non trattano dive r;:ame ale con Dio , 
al quale non possono sacrificare cosa lor pro- 
pria , e che tutta di esso non eia . Sono adun- 
que di V. A. tali quali elle aono queste fati- 
che, perchè nacquero sue, e almeno per que- 
sto titolo non affaLto dispregevoli; perciocché 
il mondo pieno non solamente della fama di Lei , 
ma attonito per la sapienza veduta conosciuta 
ammirata presente , passerà eenz' altro esame 
per buono quello che si reputa in me frutto 
della protezione di V A> £ ascoltando che al 
di lei servizio sono tanti uomini ilimtrì, non 
apprenderanno che io iolo guasti ccuùn.bel, nu- 
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mero . AI qnale , i* io aan recherò tei^opim 
( coù Innoeaadoim il desiderio) sarà efiètto pro- 
digioso delU vìitù Eroica di V. A> 

„ Che mi solleva ù eh' io scnii|nù ch'io n(i) 

CàolOio di n care speraaise ali* A- V- profondameo* 
t« iochÌBandonii le bacio nnnlmeate la veste ■ 
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Ida .Protèsone de* Grandi fimiintu le Lettere , 
e le Lettere fanno i Principi illustri . 

UBKO P. TtO}.IA PUMA . 

4^ oa ha grand' anni che tróvaodoai ali* Ac- 
cademia un drappeltetto d' atn;ci desìt^rosi di 
rivedere Niccolò Eìiuio Letterata Olandese notìi- 
■in^o e grati^simo a tutto il moado erodito non 
tanto per la varietà del|e cognÌBÌODÌ,che per 1;^ 
gentilezza e nobiltà de* costumi, ù trasferirono 
alla faniosa libreria di S. Lorenso, or* egli si 
tratteneva rincontrando i pia celebri Scrittori 
con aatirbisBÌiDÌ MSS. , che quivi in gran nu- 
mero si conservano . Dopo averlo e^si adunque 
caramente salutato , essendosi egli per la nostm 
venuta levato volentieri da quel lungo e faticoso 
lavoro , nacque ben tosto il dÌMorso sopra la bel- 
lezza del luogo adornato dì vaga 'e no^e ^tt 
chitettnra , e seguentemente presero a ragiona- 
re del novero e della fineasa de' tenti a penna, 
e de' Greci massimamente raccolti con Canta en- 
ra e dispendio dall' innato e generoso amor* 
Terso le lettere di quegli Eroi , i quali questa 
Patria hanno sempre resa gloriosa e felice . Io 
non leggo giammai, che pure spesso tomo a ri- 
leggerla ( disse .lo Sprovveduto ) quella lettera 
del rulisMoo, (l) in cui si racconta r-on tanto 
af^tto j ed eleganza il passaggio alt' altra vita 
di Lorenzo il Magnifico, eh io non mi senta 
intenerire , ma spezialmente non posso tener le 

(1) Lib. 4- «P- 3- 
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lagrime s qn«ll' oltìmé parole , che fra ì dolori 
e T agoni» della morte- egli dissQ si Poliiiaao 
ed al Fico . » Vellem di^tuiisset me saltem mori 
haec ad eum diem, quo vestram aaae biblìotbe- 
cam aliHolvissem n Quasi che non per altro gli 
]iiiices8e di vivere, che per beneficio delle let- 
tere e de' Letterati; e aiuaa cura fra 1' altre 
molte e sì granai in quella nobil anima b' aggua- 
gliasse a. (fueata di patrocinare e di favorire 
gli etndj ■ Iia quale in verità fii in Ini coid gran- 
de die una volta lo 'teondiuse per. detto di Nic- 
colò Léoniceno (i) ad affermare ch'egli bramava 
d' esser talmente stimolato a comprar libri dal 
Poliziano e dal Fico , che non potendo riparare 
alla spesa fosse necessitato a impegnare gli ar- 
nesi , come più d' iina fiata fece di suo gran pa- 
trimonio per EerviJfiio della Repubblica . Pareva 
forse a quel magnanimo d' avere scarsamente 
operato a prò delle Lettere , a e' non làceva 
quel medesimo 'che fatto avea per lo ben del 
Comune- lo non vogUo far paragone, (soggiunse 
il Rasciutto ) se a lui risultasse più gloria, o 
dall' amor della Patria, o da quel delle Lettere, 
sendo f una e l'altra stata grandigsima*. Dico 
bene che tra' primi beneficati, ve ne furono al- 
cuni, presso i quali, per molto eh' e' facesse, 
non potette guadagnarsi benevolenza ■ Dove fra 
i secondi non fu chi non l'amasse con immenso 
e leale affetto, e degno veramente del merito. 
Imperciocché se egli tanto s'affaticò promoven- 
do le scienze , V arti , e gì' ingegni , la posterità 
non fu ingrata verso quest'egregio benefattore, 
e dopo il corso di venti anni non si stancando 

fi) Lib. u- ep. 7. Polit. 
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rìsuoua coù chiara la fama di Lorenzo nolle boc- 
che de' Ijetterati viventi, che non cedono punto 
a quelli che con lui vissero , e più da vicino aen- - 
tirono il calore della sua veramente eroica be- 
nefìcenza . A segno tale che fra gli studiosi par 
che regni una certa virtuosa gara dì lodare co- 
me Padri e suscitatori delle buone Lettere Co- 
simo ^ Lorenzo , e Leone, e gli altri di questa 
nobil prosapia, quasi che sia da stimnUrsi più 
dotto chi più gli loda, e p^r molto eh' e' si 
lodino , Don si debba reputare adulatore chi ecces- 
sivamente gli loda, ma benù chi tralascia di 
farlo , sconoscente ed ingrato . E chi sarà che 
speri d' acquistare mnggiore e piij sicura e più 
durevol gloria tra i pericoli della guerra, di 
quella che questi sì guadagnarono in ona inno- 
cente tranquilla e florida pace? Se questa mas- 
sima fosse intesa e praticata, fortunate ieMuse, 
beati i Principi, felici i Popoli- Felici adunque 
' voi^o Signori Fiorentini ( riprese allora l'Eìasio) 
i quali per così lunga stagione goduto avete 
questo gran bene iodarao sospirato e invidiato 
da molti ■ A voi non mancano ingegni , lingua , 
Librerie j Accademie e Maestri, e quel che. più 
importa , esemplo , patrocinio , premio , ed onore , 
mercè la provvidenza , il genio,!' amore, la muni- 
ficenza di una Serenissima Giga eletta per unico 
presidio e vero ornainento delle Lettere. Con- 
ciosìacosachè per fecondi che eieno di lor nata- 
la gì' ingegni , più ameni j e più ubertosi dìve- 
gnono , se la cultura di benigna e potente mano 
s'aggiugne che gli diboschi, gli divelga egl' im- 
pingui necessitandogli in un certo modo a pro- 
durre non solamente copiosi. fratti, ma eziandio 
belli dolci e salubri. Tohuente che non sono, 
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com* alcnn ai erede , doni allettati d' aoa vile 
adulazione le laadi smoderate, che dagli Scrit- 
tori di continuo si danno ai Grandi , ma giusti 
tributi , che loro come a Protettori delt^ Lettere 
■i convei^no . Goacoree ciascuno nel parerà 
dell' EiosiOj ne mancò ohi disse, che aveado noi 
così forti ìocentiTi viepià vergognosa era la len* 
tessa e il letargo della gioventù Fioreatim , la 
quale don si moveva a camminare la vìa della 
virtù per si pungente sprone, ne apriva gli occhi 
alla contempLazione del vero risvegliata da n 
folgorante splendore , qual' è 1' esemplo e il pa- 
trocinio del Principe . Altri soggiunsero che qoe* 
sto appunto era ii tema eletto dallo Smarrito 
nel Ringraziamento Pubblico al Serenissimo &■ 
D. pel la Cattedra delle Belle Lettere oell* Ac- 
cademia Fioreotina a lui gii conferita , il quale 
non avendo ascoltato 1* Einsio , e qualcun altro 
di loro , Io measero , benché repugnaote , in ne- 
cessitik dì rileggevo . A questo enetto dalla 14- 
hrerìa poco dopo partitisi, di varie cose parlan- 
do , a casa lo Smarrito sì condussero, ed entrati 
nello studio, e quivi petti a sedere, egU secoa- 
dando lor voglia a leggere incominciò , per allo- 
ra imponendo silenzio, e poscia dando i 
ne a' discorsi eruditi di quella Veglia. 
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fntr^idexza de' Guerrieri moderni a^Jàrsì curaf 
le ferite preferita, a quella degli antichi 

TBOLI4 r^ dkdicahii al S. M. G- S- 

i3l egli anni del Sigaore i65Z- essendo noa 
loogi da Lìtotbo ÉegDita tra due squadre |1Ì Vas- 
celli Inglesi, e Olandeù una xuffa terribilissi- 
ma , e pieoa di atraai e cariasi accidenti , porge- 
va ella in quei giorni per tutte le conversaBionì 
materia opportuna al discorso . Dì ciò parlando- 
si in certa adunanza di letterati, che si tratte- 
nevano dentro una pubblica libreria , vi fu chi 
raccontò, chejtlonsù Vangai Generale della flot- 
ta Olandese , per prudenza e per coraggio «ol- 
dato di primo grido era in qoella battaglia ri- 
maao malamente ferito- da un colpo di cannone , 
che gli aveva levato quasi tutta una gamba : e 
c&e non ostante che egli ne sentisse estremo 
tormento , non s' era mai partito d^ posto , ma 
lempre imxepidamente comandando , e a tutte 
le bisogne provedendo > aveva < benché esan- 
gue', volato vedere il termine vittorioso di quel- 
iaU»ttimento BL formidabile . Poscia applican- 
do alla cara di se medeàmo, che se non era 
disperata, almeno si rappresentava dilHcilissi- 
ma, rinnovandosi e crescendosi per le niaiu 
de' periti il dolore , mentre eui operavano, sem- 
pre avea francamente parlato degli avvenimen- 
ti della battala ^ come ae sopra le membra la- 
cerate d' un altro fossero state fatte quelle bea- 
che amorevoli , tuttavia crudelissime operazioni ■ 
Dopo che queste furono terminate restandogli 
per lo spargimento del sangue , e per lo spaii- 
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mo poca speranza dì ritti proferì eoa Ocanchez- 
2a inaodita quel detto memorabile . Io li'o per- 
duta una gamba per servizio della patria, e 
prootameote darei V altra , e la vita ancora per 
ÌDgraadimento della medesima , b' una simile oc- 
casione di vittoria mi s'ofTerieeie . 

' A questo racconto risentissi il dicen- 
do. Non è così povera di spiriti generosi l'età 
presente, che non possa dareesempli ammiVabi' 
li d'intrepidezza e di costanza alW gitati future: 
ond'io mi scandnleZìKO fortemente di coloro, t 
quali aveado a portare paragoni di qu^te > o. 
d'altre virtù , tosto ricorrono aU'antichTtà Gfe- 
ca, e Romana, (iiiasi'che in noi sia totabnonte 
estinto il valore. Crande oìersggio riceve dalle 
penne dagli Scrittori la moderna prodezza , se 
per in&immare gli animi 8Ì'rieel*cano le faville 
degli Antichi , <{uando ne' cuori dò' niwtri ardo- 
no gì' iacendj . £ parche dobbiamo noi mendica- 
re dall'antichità, qoei tesori, che abbondano nel' 
nostro secolo, e nette nostre contrade? Io til'dv-' 
viso che se le droghe, i metalli e le gtoje-sige- 
nerassero nell'Europa, ninno andrebbe coatani-o 
risico a cercarle neU' Asia , e oell' Americs. . Non- 
ci occorrerà .pertanto descrivere nel caso aoeéro 
r invitta costanza d' Alessandro , allora elle 
combalteado contro agl'Indiani fn ferito da liDia 
saetta , che gli rima^ nel petto > E restando drt 
tal ferita più travagliati i hiedìci e gli assiìtea' 
ti, ch'egli medesimo, benché altamente trafitto, 
ffiice animo a chi temeva, e rimproverò loto il 
terrore e le lacrime ,chlanTand(^U ribelli , se per 
debolezza di cuore si ritirftvado dalla cori . La- 
onde Critobnlo , rìpt-eeo spirito, tutto vi s'ap- 
plicò, conforlando Aldusandro à tasctar^i tenere^ 
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perche ogni monlnieiit-o , hncorcbè minimo , sa- 
rebbe stato gravemeate daonoeo. A coi ràpoa- 
dendo il Re , che a chi slava fermo da per se 
stecBO non faceva di mestieri , che altri il tene»» 
se, stando immobile si lasciò allargai la piaga, 
e cacciar fuori lo strale , mentre grondaT» tutto 
di sangoe ■ Né meno ci bisognerà «saltare la fer- 
mesza deir animo di Mario , con Gicerone e coii 
Fliaio(i), quando tagliandosi le varici delle gam- 
be negò di esser legato , benché ninno aranti à 
ini se le fosse segate sciolto ■ Ha piò tosto pre- . 
feriremo a questi tali il Sìg- Giovanni, Padre 
del Sereoiss. Granduca di Toscana , Cosimo Pri- 
iBOjda cui l'£uropa e il secolo presente lieono- 
sce la riforma, e la baona ìnstitazione della 
inilisia , itarrando l'intrepidesaa, eh* egli mostrò 
nella cara , non disegnale al coraggio mostrato 
poco avanti nella battaglia oltre aU' Adds^ nel- 
la quale restando ferito da nna botta di moschet- 
to , dopo avere , non ostante U grave dolore , 
ragguagliato pnntnalmente' il Duca d' Urbino di 
quél fatto d'arme, fattosi trasportare a Bfan- 
tova, net venirsi albi cara, deliberando ì periti^ 
che si dovesse per evitar lo spasimo segar la 
gamba, senza esser legato, tenuto la à lasciò 
segare, e tenendo in mano noa candela fece lu- 
me a chi la segava , semplicemente esclamando 
per un certo s^go d' umanità. ■ N& taceremo la 
EOrtezaa del Marescial Dan^o nelle guerre di 
Fiandra , al quale pure deliberando ì Cenisici 
di segare una coscia, da principio sì {Veparò più 
tosto francamente alla morte, che al tagUo, ma 
venendo il Re Cristianissimo Luigi XIU* a vi- 

(l> Plutsfco Apoficoimi dì Maria. 
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■ìtarlo al padiglione , e con benignità ed aflctto 
piò ohe oidìaarto, esortandolo a procararsi per 
ogni meizo e argomento , benché violente la 
vita, cedette lieto all'istaoBe di sì gran Prin- 
cipe, con dire, che BÌccome per servirlo noa 
gli sarebbe stata grave la morte, co^ per ob- 
bedirlo eraglì per eeseie molto più cara la vita. 
E ioggÌDgaendo , che immantinente si facesse 
quanto occorreva, tenne botto alla ferita im ba> 
Cile per riparare il sangue io gran copia caden- 
te . Ascoltando (juesti racconti riprèse il . . . 

Non son questi leggieri allargamenti di ferite 
per cavare noa cuspide di saetta, o vene delle , 
gambe aperte, tanto decantate dagli Antichi, 
ma gambe, e coscie segate a guerrieri moderni 
sansa moto, e sensa spavento, quando la rimem-. 
bransa sola fa scorrer per le membra di chi le 
ascolta un freddo rigore, per cui sì aggela il 
sangue , e s' arriccia il capello ■ A bastanaa fu da' 
auoi scrittori celebrata l'antichità; lodid da noi 
la virtù moderna , e in pia vicini esempli , e pìù 
certi,, si specchi la nostra gioventù generosa per 
adornarsi di vera gloria, e divenire immortale. 

Questo apponto, disse allora lo Smarrito, nel- 
le Veglie Fiorentine fa mio intendimento pri- 
miero: cioè, d'illustrare i' usanze, 1' opere , i 
fatti, e le virtù de' nostri tempi , sì perchè cosi, 
fecero gli Antichi , .'^ì anche perchè più stretta 
obligazione ci sforza a pngar questo digito , anjsi 
a' nostri, che agli stranieri, e ad onorar mag- 
giormente coloro, che con esso noi , e cu nostri 
padri vissero, che a quelli, che per molti secoli 
furoa disgiunti- Ma il genio uuiversaìe è diver- 
so ; (l) „ Vetustis nam favet intidin mnrilax,q»arh 

(!) Fedrolib. 5. Proem. 
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ÌMnùs praesentibiu » - U tutto che noi dovessimo 
credere il' eseere a parte della gloria modenob 
e per conseguenza fusaimo tenuti ad accrescerla, 
e fomentarla, nuUadimeao accade il contrario: 
percLè (i) n Vitio mslignitatis humanae voterà 
aemper in ìaaèe , praeseotia in fastidio simt ^ . La 
virtù presente ■' iavidia come rivale , che a noi 
scemi la gloria , la palesata si riverisce come 
maestra , che ce V additi . (a) » Praesentia invidia , 
praeterita veneratione prosequiniar , et his nos 
obrni, iliis instmi crcdimos ^. Cerchiti dunque 
d'estirpar qnesto viiio a tutto nostro potere, e 
amando e onorando la virtà de' modorni , amia* 
mo, com'è giusto, ed onoriamo noi stessi. 



(1) Disi, de eotftlpt. eloq. 
(3) PsKiC Stor. lib. a. 
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FRAMMENTI DELLA VEGUA 
' ' Sult« Pena d»l Remo . 



X. awaatlo per Firense neU' «odare r Boina 
Tftet' suoi afl&fi il Duttor mArcaurelio Galvaol 
GetiCituomo lettorato priiiinrio di Podoiva, Giu- 
recoBfia Ito celebre per il dpttÌ8BÌii)<> libro DeU'Ufiu- 
fmtto, £b alIa^i»to io caso VLtaa. Liooardo 
Dati mio (rateilo allora Vicajrj» Geaerale dì 
Fireofle, • ]niì por troppo brevi giorni VfKcOTO 
dì Hontepolieiano ■ }i perchè egli aveva molti 
amici neU» autpa cittì stati suoi sctdari quand' 
egli leggeva in Piia , erano quivi una «era molti 
di loro venati a visitarlo, e fra qoesti Fiero Fre- 
■cobatdi Priore di S- Lorenzo cbe fu poco dopo 
eletto Veicovo di S- Miniato. 11 quale aiccome 
fa aimilÌ88Ìmo nel zelo e nella dottrina a Mone, 
mio fratello , fu eaiandio eguale nella fortuna , 
non arrivando ancb' egli a vedere il suo Vesco- 
vado. Dopo i complimenti ossequiosi e gli ab- 
bracciamenti amorevoli ei cominciò tra enei a 
discorrere delle sollevazioni di Nap«tli, le quali 
in quell'anno erano per lo più U materia de'ra- 
' gionanienti pubblici e privati, restando ognuno 
■frabilito, che Masaniello di vilissimo pescatore 
e conduttor di barca , fosse divenuto B.e della 
prima cittì, e in conseguenza del più bel prin- 
cipato d'Italia. Considerando con strana meta- 
morfosi disse un di loro, che ben cadeva a pro- 
posito sopra la mulaiion dì costui quell' antico 
proverbio arò xoVitf s? to* 0lifiei- dal remo al 
tribunale, seod'egli all' improvviso «alito dalla 
'barca al trono . 
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Piacemì ass&i, aogji;imiae ...... 1' appii^azio(|,« 

deli' adffgio, ma averei ben curioaità. rlì^pere 
■'egli sin fondato sopra 1» viltà del mcstiero di 
chi procacci» il vitto facendo il barca-ruoio , o 
pure perchè pcesflo gli antichi, come appresso . 

■ noi il Remo fosBe peua igooipiaiosa . E in Yare 
tal domanda riguardò Blons. Dati, il quale a 
ciò modestamente r.ispose , che uoa avendo Diai 
incontrato nelle l^ggì ipenieione alcuna di cotal 
pena , non credeva che anticamente il remare 
ioMe vergognoso punto né poco. Ma che però 
Qoo toccava a lui il sodisfare al quesito, mentre 
era quivi preseote il Galvani cosi ecoellenta 

. nella. Crinrispnidenza in gui»^ che pei* detto di 
.-Cicerone (i) «r* stimato soverchio ardire agere 
gestitm. spectmntt Roicio. Anai a lui rivoltatosi 
lo pregò a nome di tutti a voler dire il suo pa- 
rere , giacché BÌ facilmente poteva farlo . Il G»l- 
Tani dopo qualche moilesta repulsa disse : sarei 

■ pronto a far qoaoto mi vien couiaticlato non es- 
aeodo solito a farmi pregare quando veramente 
ho che dire; ma qui dubito che in poche paro- 
le mi sbrigherò tenendo fermo , che la pena della 
Galea fesse ignota agli antichi, e che il renia- 

■ re non fosse infame . E pwe replicò ...TI 

. Brodeo nelh; Miscellanee /. 2. e. 3o. il PoUeto 

-nella Storia del Foro Konmuo /. 5- .e 19- Pf^ro ^ 

■ Fabro e* a. e. 5. con altri ancora, e piii dt 
tutti Giano Langleo ne' Semestri l- lo. e. 0. ten- 
gono il contrario , e pretendono di provare e 
di confermare la loro opinione con autorità e 
passi di Tito Livio , di- Polibio , d' Appiano , di 
S^'Ctonio, di V. Massimo, di Giuseppe Ebreo, 

(!) L. 3. $1- d. Orar 
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4i Plutarco , e d' altri graodi Scrittori . Io Io 
credo, ripMM il GslTani, ma io questo cflMt 
farei piò conto di qoalche luogo aeni[dicÌBeimo 
tratto dalla vecchia Giurispradeuaa , die di tut- 
to quello che posM cavarn degli altri Autori 
Latiui, e Greci, i quali arerei caro che mi Cm- 
■ero rammentati , perchè forM non diruino 
quello che si pretende 

Primieramente il Langleo porta dae luoghi dì 
Livio favorevoli alla ena inteazione . (l) Porterò 
le parole medesime di questo ertidito Giurecoa- 
salto . ScribU enim làvius (s) 

Hentre così diceva il Galvani che s' era 

fatto dar Livio , disse : rii^s&iato sia il cielo 
che per provare questa verità, si comincia da 
un testo fako, o almeno non giusto. Aacolti»" 
mo Livio medesimo , (3) e nella Goncione di L. 
Valerio Tribono , il quale a petizione delle don- 
ne proponeva di abolire la legge Oppia, mo- 
strando eh' ella era stata fatta in tempi misera- 
bili ■ per la Repubblica . Antàbal in. Italia *rat 
Victor ad Cannai : iam Tarentum , iam Arpta , 
Jam Ci^ruam habebat : ad urbem Romanan» ad' 
moturus exercitu.wt -videbatur : dej'ecerant t^eii^ 
non militee in supplem'entum , non socios nava- 
ies ad cìassem tuendam , non pecuniam in aera^ 
rio habebamus: servi, gaihus arma dareatur , 

(i) Avrei riportati d' intiero ■ te5tì accennati ; ma 
non bo potuto trovare quest'Opera, perquante ri- 
cerche abbia fatte- si in pabbliche , come in private 
Librerie . L' £. 

('J) Lib. IO. e. 5. Semestri a 6hS. 

tS) Lib. 38. n. 6. 
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ita ut pr^ium prò iis^Ho pròfecto daminit m^ 
ver^Cur ^ em^amtur : in eandem dìem Jmmen^ 
ium et caettrà ^me belli utus poatulahant , pra»- 
benda pnbUcani te conducturos profissi erant '. 
servoa ad remum , numero e» censu constUuto , 
Cam stipendio nostro dabamus ec. con quel eh* 
segue . E che altro paò mai cavarci da qqesto 
luogo se non M che i Kooiaoì stretti dalla nò- 
cessila assoldarono ì serri , com' egli narra più 
distintamente altrove {\).Octo millia Juvenum 
validorum ex servitiis , prius sciscitantes aingw 
los velletne militmre , empta pubiice annarverunt . 
Wic miles magis placuit , cum predo minore rty 
dimendi captivos copia Jieret ; e che in quell' aa- 
guetie solamente si ridussero a mettere i servi 
ni remo , né per pena , ne per forsa , ma stì- 
pendioti , che in altro tempo non 1' averebbero 
fatto, come pore non gli averebbero ammessi 
alla miliiia . Seguitate ondqne qnel che dice il 
Langleo. Alibiqjoe tredit etc 

Di^risre ben assai il racconto di Polibio , (t) 
che facilmente si trovò alla presa di Carta- 
gena, rappresentando la cortesia di Scinone, 
con tptti i prigionieri d' ogni condisione . Dice 
adnnqoe , che Scipiooe messi insieme tatti ì pri- 
gioni , ì qiMli erano poco meno di io. mila , se- 
parati prima i cittadini maschi , e femmine e i 
loro %li , dopo avergli etiortati ad esser» amici 
del popolo Romano ^ e a ricordarsi del beneficio 
mandò tutti alle case loro , 1 quali per la ino- 
.spettata libertà si partirono lagrimando dop« 

U) Lib. aa. n. ii. 
{■ti Lib. ic. e. 1%. 
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arar rinato 1* I m pat aA oBt . Agli Artisti pcà dÌMo 
ohe essi «raoo sotto i» fiadfonuu dal GomaiLe 
cti Koma , e die ee acesaeny tafpaitato aà eserci- 
■Care con aaiore , « dUigensa i propri mestieri , 
.ternunats cbe fosse felieeaoMnta la goerra carta- 
ginese farebbero stati Uberi , che però si desse- 
ro io nota al Questore , il quale avendo ricono- 
■ònto che ascAadevaao a due mila , a <^ai tren- 
ta assegnò on sopriitteodeitte . Dal resto della 
mcdlkaSiDe sceki i p^ robnsti, e di .piò botto 
•fletto, e di etè più 4onda, gH messe per snp- 
plemento de^ remiganti sopra i* armata nsvoCe 
coasiicente di ^. navi , cfa* egli sverà di prima , 
colla giunta di akre diciotto fatte prigieoi, e 
da Ini riiHmate- A <{ue«ti parìmoite dude spe- 
«aoBs di libertà dopo aver debellati i Gartagi- 
nen , se però avessero servita la Repubblica con 
•{tfontoEsM ] e fedeltà . Portando^ Scipione in tal 
guisa co' prigionieri si cattivò gH animi de* f»t- 
tadioi , sicché in particolare e in oomane hra- 
nassero ogni bene a lui , e ^ Popolo Homaqo ; 
gli Artisti per la m>ertà promesM. diveòtàssero 
più 8olteciti,e più applicati; eìn'qaella occasio- 
' ne ^r eoa grande acoorteBca crebbe due ter^i 
pid la mitiEia navale . Segue poi a raccontare ai- 
tai atti di generosità > e di gentilezza del mede* 
•imo Sbipiòne; ma basta sia qui per far chiara* 
niente vedere , t^e qnei di Gartagena nota furo- 
no posti al remo per ga^tigo ignominioso . Ma 
passiamo a Svetonìo , il quale non solamente 
non è favorevole, ma pregiudiciaiissimo all'opi- 
' Dione del LapgleoKe di cni In seguita . Dice lo 
'^Storico nella vita d' Augusto{i):l?<>nec aavihas 

(t) C. Té. 
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€jc integro JtfbrictUiM ite XX. tervorufft ifiUU- 
bus manumÌMà j «t W remuwt datis , portur^ Ju- 
lium apud S^tj^* > immi$so in hucrinunf , et 
jii-vermim lacum. mari , effecit . Non si ved' egli 
ch« il reinate non era ufficio da «orvÌ, ;iia (la 
penooe libere ? An^ che August? gli oaorò , 
{giacché prìtDQ. dì pietterli al reno gUtece Lìberi? 
e ir* indo^ a far jqueato foTKAto , e per ma,Dcai|- 
^a di gi9veatù scemata nelle guerre civjU . Onde 
Plinio (l) fra le disgraeLe di Angusto pone ser' 
•vitiqntJrp 4electu3 . Non direi già con riaolu^- 
. mente che sotto i seguenti Imperadori p.«r io 
.'più non si ponessero al remo o schiavi , o li- 
berti-, njML ne'.t«nipi della Sepubtilic^ ciò non ai 
.&C6 se non per necessità , e i xemigaatì fucoji 
.cjiianiatì .cpmpiigni , e fozoa milizia asaolda^t;» 
. cpQie V al|;ra navale , e prestavano anch' essi il 
^iuramQQto , coujie pptrei prov^ce con test^mn- 
oiawpe chiariwiniw , p «e^z» numero ì e to^no a 
dire , cl)e quandi i lerv^ furcu^ per bisogno man- 
dati al renu> non vi furono posti in pen^kfan^ii 
migliorarono le loco 80a4iiuoni,f!sseji4o trattati 
da liberi . Di .qne^ credei;^ fu Sl^attia Ber- 
°P%SP^9 illustrando il luogo di ^vetonio .citato 
.d^ fopi;fi;eil gran Ga^ut>ono accorandosi , ch« 
.quella xI^.ni 
aaf cbi legi 
aJtr^ a Lev 
no,, induce! 
cji £o^ l^i 
mentova^ d 
, ad latoìpiifg 
scansar equivoco ci avvertì con queste parole. 

' (I) L. j. e. 46. 
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Ad remum dati» 3 non in poenaM , iti err'ea ; 
$eii timpliciter intellige Jhctos remiges. Nam 
triiud tonat vulgo hoc ìoquendi geruu . 

Jacopo Giiscìo Prìncipe de' veri Oioreeoaaalti i 
come disse Cicerone di Q. Scevola: Homo ontr 
nium et disciplina Jurit civili» erud/tÌMÌmui , et 
ingemo , prudentìague ocutistimua , et oration* 
maxime limatus atque tubtHis, oCgue ut ego to- 
Uo dicere , juris peritorum eloquéntistinus , elo- 
guentium Juris peritissima», (l) scrivendo sopra 
le sentenze di F. Paolo (3} dopo ftver citato 
il lòogo di V- Mass. BOggiugne, che dì qaeata 
sorte di pena del remo oggi freqaentìuima non 
trova menzione altrove ebe appresso Snida , del 
quale porta le parole 

Io averei avuto caro per certa sodis&sìone 
dì linciHitrare le parole dì Snida da Ini porta- 
te , non perchè io non mi fidi dell' esattesea di 
ù grand' uomo; ma non avendo egli accennato 
il loogo , m' è cooveauto farci ona gran fati- 
ca ; e mtalmeote r ho trovate alla v. furoiKtovy'ì^ 
(pale significa on aggravio , o dazio che noi vo- 
gliamo uiiamarlo , posto in Atene sopra gli abi- 
tanti forestieri nominati da* Greci Xetoici , il 
quale se essi non pagavano , erano per ciò ven- 
duti , come avvenne a Socrate per la sna po- 
vertà , come racconta Laerzio . Questi tali erano 
eziandio mandati sopra le navi , come dichiara 
Demostene nelle Filippiche . Nel fiire studio 
sopra questa paròla, e costume , trovai che tutto 

([) Lib. 1. n. 39. 

(2) Lib. i. tit. 35. a 530. 
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è Copiato da Arpocrazione , presso il quale se 
ne parla forse pia disCiotaDieiite ■ li Cuiacio, 
mi cred' ìo , coasideraodo che questo comanda- 
mento non poteva esser fatto se aoa in pena ^ 
benché né in Snida , né in Arpocrasione sia espres- 
so, che i detti Metoici fossero condannati al 
rt;nio , tuttavia accortamente conghietturò che 
aopra le navi altro far non potessero che re- 
mare : conghiettura molto verisimile , ma non 
certa ■ Ora mi sovviene , disse il Frescobaldi , 
che voi non vi quietando a quello che dicono 
i 2. Grammatici , averesti veduto volentieri , 
dove dica questo Demostene nelle Filippiche ; 
ond*ìo, per esser voi occupatissimo nelle lezio- 
ni pubbliche , allora mi messi a leggere le quaC* 
tro Orazioni, che si son condotte a nostri tem- 
pi con questo nome, e non vi trovai cosa a pro- 
posito. Ma sapendo, che Dionigi AlicarnasMO 
ae numera sino a dodici, e ohe in quetto Da- 
merò vanno secondo il F. A. Scotto comprese 
1* Olintiache , ed altre, in coi si parla del Re 
Filippo ; ne volli toccare il fondo , né trovai an- 
che in quelle cosa a questo proposìu> ■ Per ab- 
bondare lessi col medesimo successo anche 1* Ora- 
aione dell' Ordinare la Repubblica , la qoale , di- 
ce Ulpiaao Retore, che alcuni posero tra le Fi- 
lippiche, benché egli lo neghi, per esser ella 
latta avanti a ciascuna di quelle . Onde da que- 
sto argumentai , o che noi non abbiamo tutte, 
o non abbiamo le vere Filippiche; non volendo 
credere che Arpocrazione Grammatico accura- 
tissimo errasse nel citare il luogo , senza vedere 
il quale resta assai più dubbia la conghiettura 
del Goiacio. Anzi mi sovviene che in legger 
Demostene mi dette alle mani on luogo dell' Ora 
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«ione fatta é, nome d' Apollodoro Capitano ài 
Calerà per conseguire la corona; dov^egli dice, 
■e mal non mi ricordo , d' avere armato la tri- . 
rteine prima di tutti eli altri , e fornitala di ot- 
tima ciurma con grande spesa : dal che si dedu- 
ce, che i reibigaoti di easo erano stipeadiatì, 
non forzati; bennhè alcqno potessi dire che la 
spesa consietesge in aver comprati gli schiavi. 
O vedete quanto costa una sola notizia , o ci- 
tazione, per averla indubitata e sicura; e qnan- 
te fatiche convieii fare a chi non si fida di quan- 
to si legge negli liltri , ne Toole , come si dice, 
ber grosso, ma vedere e ponderare in fonte 
quanto égC légge , e per non cadere in quegli 
errori, ed equivoci presi da coloro che scrivo- 
no ìli fretta , e sènza cara ec 
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Estratto iti Vobate XIX, itila CottezÙM S 
Opiiscoli Sdentijìci e LetteroTJ che si stampa 
in Firenze nella Stamperia dii Borgo Ognie- 
tmnti per Franeesco Daidi. 
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